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ART. 1 - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

  
1. Il presente codice etico e di comportamento, di seguito denominato “Codice”, 

definisce, ai fini dell’art. 54 D. Lgs. 165/2001, sulla base del DPR 62/2013, i doveri 
di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti della Società 
Iglesias Servizi srl sono tenuti ad osservare, principi ritenuti fondamentali e 
standard morali in base ai quali la Società Iglesias Servizi srl prende delle decisioni 
relative ai giusti comportamenti da adottare nella gestione dell’attività. 

 
2. Per quanto non espressamente disciplinato si rinvia alle disposizioni previste dal 

DPR 62/2013 (Codice di comportamento dei pubblici dipendenti) che trovano 
diretta applicazione nei confronti delle società in house, dunque dei destinatari del 
presente Codice.  

 
3. Il presente Codice costituisce elemento essenziale del vigente Piano Triennale 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Società Iglesias 
Servizi srl di seguito denominata “I.S.”. 

 
4. Al presente Codice si devono uniformare i comportamenti degli operatori 

economici, del personale sia interno che esterno nell’ambito delle procedure di 
affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture e tutti coloro che 
detengono rapporti di qualsiasi genere con la Società come, a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo, collaboratori, consulenti, ecc.   

 
 

ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE 
  

1. Il presente Codice trova applicazione nei confronti di tutti i dipendenti, collaboratori, 
consulenti della I.S., fatto salvo quanto previsto espressamente dai rispettivi 
CCNL, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo.   
A tal fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni 
delle consulenze e dei servizi o dei lavori, l’I.S. inserisce apposito richiamo al 
presente Codice ed alla sua applicabilità nel rapporto dedotto in contratto, con 
previsione, nei casi di accertata grave violazione, di clausole di risoluzione del 
contratto stesso o decadenza del rapporto. 
 

2. Il presente Codice si applica anche agli stakeholders, cioè a tutto l’insieme dei 
soggetti portatori di interesse, diretti o diffusi, che possono avere rilevanza ai fini 
delle disposizioni e dei valori in esso contenuti. 

 
3. Il presente Codice viene messo a disposizione dei fornitori e degli altri soggetti 

terzi che interagiscono con I.S.; in particolare, viene portato a conoscenza degli 
stakeholders che ricevono incarichi dalla Società o che abbiano rapporti durevoli 
con la stessa, invitandoli a rispettarne i principi ed i criteri di condotta. 

     Inoltre, il Codice viene reso noto a tutto il personale, come sopra individuato. 
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ART. 3 - PRINCIPI DI COMPORTAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

 
1. La Società I.S. opera nel rigoroso rispetto della legislazione cogente e si prodiga 

affinché anche il personale, consulenti, collaboratori, fornitori, operatori economici 
e chiunque abbia rapporti con la stessa, si comporti conformemente. 

 
2. I.S. si impegna a fornire servizi di qualità e mantenere i corretti rapporti con le 

istituzioni pubbliche, con il personale, con la cittadinanza e con gli stakeholders. 
 

3. Nelle decisioni che influiscono sulle relazioni con gli stakeholders (selezione e 
gestione dei fornitori, rapporti con la comunità circostante, con le istituzioni, ecc.) 
I.S. evita ogni discriminazione basata sull’età, sul sesso, sullo stato di salute, sulla 
inclinazione sessuale, sulla razza, sulla nazionalità, sulle opinioni politiche o 
religiose dei suoi interlocutori.  

     Il criterio suddetto è adottato anche nelle assunzioni e nei rapporti col personale. 
 

4. I.S. gestisce le risorse umane nel rispetto della personalità e professionalità di 
ciascuna persona, garantendone l’integrità fisica e morale e non tollera nessuna 
violazione dei diritti umani. 

 
5. Nei rapporti contrattuali, I.S. garantisce equità e correttezza nell’esercizio delle 

autorità gerarchiche, evitando lo sfruttamento di condizioni di ignoranza o di 
incapacità delle controparti, garantendo chiarezza nella formulazione di contratti e 
clausole. Tale comportamento è adottato anche nell’organizzazione del lavoro. 

 
6. I.S. si impegna a svolgere le sue attività nel pieno rispetto dell’ambiente, della 

sicurezza e della salute dei suoi dipendenti e si adopera affinché siano evitati 
comportamenti deviati quali abusi di potere e sfruttamento di posizioni gerarchiche 
di potere per l’ottenimento di benefici personali. 

 
7. I.S. garantisce il trattamento dei dati personali dei dipendenti e di tutti i 

collaboratori, fornitori e di chiunque abbia rapporti con la Società.  
I.S. garantisce il trattamento dovuto ai sensi del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (General Data Protection Regulation). 

 
 

ART. 4 - PRINCIPI GENERALI DI BUONA AMMINISTRAZIONE 
 

1. I dipendenti di I.S. devono conformare la propria condotta ai doveri istituzionali di 
servire la collettività con diligenza, rettitudine e trasparenza nel rispetto dei principi 
di buon andamento ed imparzialità della Pubblica Amministrazione e dei principi di 
disciplina ed onore nell’adempimento delle funzioni pubbliche. 
A tal fine vanno evitate situazioni e comportamenti che possano nuocere agli 
interessi o all’immagine della Società I. S. e rispettati i seguenti principi: 

 
LEGITTIMITÁ: il dipendente agisce in conformità del diritto e applica le norme e le 
procedure stabilite dalla vigente legislazione.  
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PARITÁ DI TRATTAMENTO E NON DISCRIMINAZIONE: il dipendente rispetta il 
principio di non discriminazione e garantisce, in particolare, la parità di trattamento nei 
confronti dei cittadini/utenti, senza tener conto della nazionalità, del sesso, dell’origine 
razziale o etnica, della religione o delle convinzioni personali, degli handicap, dell’età o 
delle inclinazioni sessuali delle singole persone. Egli deve avere sempre una condotta 
rispettosa nei confronti di tutte le persone con le quali ha rapporti per conto della Società, 
comportandosi equamente e rispettandone la dignità.   
  
PROPORZIONALITÁ: il dipendente cura che i provvedimenti presi siano proporzionati 
rispetto all’obiettivo perseguito e, in particolare, pone attenzione affinché l’azione della 
società non comporti mai oneri amministrativi o di bilancio sproporzionati rispetto al 
beneficio atteso.  
  
COERENZA: il dipendente si adopera per essere coerente nella sua condotta e si 
conforma alle pratiche di efficienza, efficacia, raggiungimento degli obiettivi di 
performance individuale ed organizzativa.  
  
TRASPARENZA/RISERVATEZZA: fermo restando l’obbligo di astensione nei casi previsti 
dalla legge e nei casi in cui sussiste un interesse diretto e personale in merito all’oggetto 
della decisione, il dipendente si impegna:  
a.  ad utilizzare il diritto di accesso agli atti e alle informazioni conosciute per ragioni di 
ufficio con le cautele necessarie ad evitare che sia arrecato indebitamente un vantaggio 
personale o prodotto un danno a terzi;  
b.  a garantire una piena trasparenza patrimoniale fornendo, ove richiesto, i dati relativi 
alle attività svolte, ai redditi, agli incarichi ricevuti nonché ai potenziali conflitti di interesse. 
 
PROFESSIONALITÀ E LEALTA’: i dipendenti sono tenuti a svolgere la propria attività 
lavorativa con correttezza, efficienza, diligenza, rispettando e curando le attrezzature 
della Società ed utilizzando il tempo per lo svolgimento del lavoro in modo proficuo, 
assicurando lealtà alla Società. 
 
ONESTÀ E CORRETTEZZA: i dipendenti devono assumere una condotta onesta e 
rispettosa delle vigenti leggi; non devono utilizzare per fini personali informazioni, beni ed 
attrezzature della Società; non devono accettare pressioni o segnalazioni che possano 
nuocere alla Società I.S. o produrre indebiti vantaggi personali; non possono accettare 
offerte di denaro o altri benefici di qualsiasi genere nell’esercizio delle proprie funzioni 
lavorative, fatto salvo se trattasi di modico valore così come definito nel successivo art. 8 
comma 1.  

 
 

ART. 5 - ORIENTAMENTI PER UNA BUONA CONDOTTA AMMINISTRATIVA 
  

1. Ogni dipendente è tenuto ad operare sempre con obiettività ed imparzialità, 
nell’interesse pubblico; deve agire in piena indipendenza nel quadro delle politiche 
decise dalla Società e la sua condotta non deve mai essere influenzata da 
interessi personali. 
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2. Il dipendente si astiene dall’esercizio delle proprie funzioni o dall’utilizzo delle 

prerogative legate alla qualifica/categoria di appartenenza nell’interesse particolare 
di individui o di gruppi di individui a detrimento dell’interesse generale. 

 
 

ART. 6 – ORIENTAMENTI DI BUON COMPORTAMENTO DURANTE LO 
SVOLGIMENTO DEL LAVORO 

 
1. Durante lo svolgimento del lavoro il dipendente assume i seguenti comportamenti: 
- orienta la sua condotta rispettando i codici, i regolamenti e le direttive aziendali; 
 
- si rapporta con educazione e disponibilità con l’utenza e con i destinatari dei servizi 

in genere;  
 

- fornisce all’utenza ed ai destinatari dei servizi tutte le informazioni necessarie e 
richieste, nei limiti in cui ciò non sia vietato;  

 
- mantiene con cura il veicolo, il mezzo o il bene in genere al lui assegnato ed in 

particolare: 
 effettua un costante monitoraggio sullo stato d’uso e sull’efficienza; 
 verifica la necessità di interventi riparativi, segnalandoli prontamente all’ufficio e/o 

al Capo Cantiere e/o al proprio responsabile; 
 provvede alla custodia con la massima cura; 
 propone la dismissione e la conseguente alienazione se il veicolo, mezzo o bene 

risultasse inutilizzabile, non più manutentabile o pericoloso per l’uso a cui è 
destinato; 

 assicura una adeguata pulizia e manutenzione; 
 non lo utilizza per uso personale né lo offre o presta a terzi; 
 
- indossa la divisa da lavoro a lui consegnata, la quale ricopre carattere qualificante 

sia per l'azienda sia per il personale che la indossa, essa assolve a diverse finalità:  
 di funzione estetica;  
 di funzionale/operativa;  
 di riconoscimento; 
 di protezione quale D.P.I.; 
  
- mantiene la divisa pulita e decorosa e cura il suo aspetto, cosciente degli obblighi 

che ne derivano nell’indossarla, in mancanza dei quali potrebbe essere arrecato 
danno all’immagine dell’Iglesias Servizi srl; 

 
- indossa il cartellino di riconoscimento e lo mantiene ben visibile; 

 
- non utilizza dispositivi elettronici, mobili o di altra natura nei limiti in cui ciò non 

riguardi emergenze o comunicazioni urgenti relative al lavoro; 
 
- non intrattiene conversazioni per lungo tempo e si dedica al compito a lui 

assegnato; 
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- timbra l’ingresso al lavoro, l’uscita e qualsiasi interruzione della prestazione di 

lavoro giornaliera mediante l’utilizzo del badge magnetico a lui assegnato; 
 

- mantiene con cura il badge magnetico, cosciente che lo stesso è strettamente 
personale e, come tale, deve essere utilizzato; 
 

- non eccede nelle pause giornaliere consentite, usufruendo delle stesse, nel luogo 
più idoneo, conscio che il suo comportamento può arrecare pregiudizio e danno 
all’immagine della Società; 

 
- informa con prontezza e celerità il proprio responsabile, di qualsiasi impedimento 

che possa compromettere il lavoro. 
 
 

ART. 7 – CONFLITTO D’INTERESSE 
  

1. Sono considerate situazioni di conflitto di interessi:  
 
a. la sussistenza di interessi personali che interferiscono con l’oggetto di decisioni 

alle quali il dipendente partecipa e dalle quali potrebbe ricavare uno specifico 
vantaggio diretto o indiretto; 

b. la sussistenza di preesistenti rapporti di affari o di lavoro con persone od        
organizzazioni specificamente interessate all’oggetto delle decisioni alle quali il 
dipendente partecipa, anche nei casi in cui detti rapporti non configurano situazioni 
che danno luogo ad incompatibilità previste dalla legge o da altre norme;  

c. la sussistenza di rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il quarto grado 
ovvero di convivenza o frequentazione assimilabile di fatto ai rapporti di coniugio, 
parentela o affinità con persone operanti in organizzazioni specificamente 
interessate all’oggetto delle decisioni alle quali il dipendente partecipa, anche nei 
casi in cui detti rapporti non configurano situazioni che danno luogo ad 
incompatibilità previste dalla legge o da altre norme;  

d. l’appartenenza a categorie, associazioni o gruppi, in virtù della quale il dipendente 
possa acquisire un vantaggio personale da decisioni alle quali egli partecipa, 
anche nei casi in cui detta appartenenza non generi le incompatibilità previste dalla 
legge o da altre norme. 
  

2. In caso si realizzino situazioni di conflitto d’interessi, anche qualora non vi sia un 
obbligo giuridico in tal senso, il dipendente deve rendere pubblica tale condizione 
con comunicazione scritta al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
astenersi da qualsiasi procedimento, endoprocedimento, fornitura, acquisto o altro 
atto o fatto che, con il suo comportamento, possa influire nel procedimento di 
formazione della decisione. 
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ART. 8 - REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITÀ 

 
1. Il “regalo o vantaggio economico o altra utilità” non è di modico valore quando, 

singolarmente considerato, eccede la soglia del valore di 50,00 (cinquanta/00) 
euro, né quando, cumulato con altri regali vantaggi economici o altre utilità ricevute 
nell’arco dell’anno, raggiunga un valore complessivo superiore a 150 
(centocinquanta) euro anche sotto forma di sconto. 

     
2. I “regali o vantaggi economici o altra utilità” offerti ed accettati nei casi consentiti 

non devono comunque compromettere l’indipendenza di giudizio, la correttezza 
operativa, l’integrità e la reputazione del dipendente e, in ogni caso, devono essere  
tali da non dover essere interpretati da un osservatore imparziale, come finalizzati 
ad acquisire dei vantaggi in modo improprio da parte di soggetti che abbiano tratto 
o, comunque, possano trarre benefici da decisioni o attività della Società. 
 

3. In nessun caso possono essere chiesti o accettati per sé o per altri, regali o 
vantaggi economici o altre utilità neanche di modico valore a titolo di corrispettivo 
per compiere o per aver compiuto attività relative al proprio ufficio da parte di 
soggetti nei confronti dei quali si è svolta o sta per svolgersi una attività o una 
potestà del proprio ufficio. 
 

4. Il destinatario al quale venga offerto un regalo o vantaggio economico o altra utilità 
il cui valore stimato ecceda, ai sensi del comma 1 del presente articolo, la soglia 
del modico valore e che non sia, pertanto, ascrivibile a normali rapporti di cortesia, 
deve rifiutarlo e provvedere alla sua restituzione.  

 
5. Non possono essere accettati in nessun caso, regali sotto forma di denaro o di 

beni facilmente convertibili in denaro quali, ad esempio, crediti personali e 
facilitazioni di pagamento o altre opportunità di investimento. 

 
 

ART. 9 - UGUAGLIANZA DI TRATTAMENTO  
  

1. Nell’attività lavorativa si procede in modo che le diversità tra le persone non siano 
motivo per privilegiarne alcune ed emarginarne altre.  
In particolare i dipendenti:  
 

a. evitano atti, prassi, comportamenti discriminatori finalizzati a porre qualcuno per 
motivi di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e 
sociali in posizione di svantaggio o comunque in condizione di ottenere un 
trattamento meno favorevole in situazione analoga; 

  
b. assumono atteggiamenti leali e trasparenti ed adottano un comportamento 

esemplare, corretto ed imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori ed i 
destinatari dei servizi affidati alla Società, in particolare:  

 
 
 



Codice Etico e di Comportamento Aziendale 

 

Pagina 9 

 

 
- antepongono il rispetto della legge, l'interesse pubblico e quello della Società agli 

interessi privati propri ed altrui, ispirando le proprie decisioni ed i propri 
comportamenti alla cura dell'interesse loro affidato; 

- mantengono una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni 
o di svolgere attività inerenti alle rispettive mansioni, in situazioni di conflitto di 
interessi anche potenziale;  

- nei rapporti con gli utenti dimostrano la massima disponibilità, educazione 
propensione all’ascolto, alla risoluzione dei problemi e non ostacolano l'esercizio 
dei diritti, favorendo l'accesso alle informazioni nei limiti in cui ciò non sia vietato;  

 
c. assicurano che i beni materiali e strumentali assegnati ai rispettivi servizi o settori, 

siano utilizzati per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per 
esigenze personali; 
 

d. curano, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 
struttura in cui sono preposti, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi 
tra i collaboratori, assumendo iniziative finalizzate alla circolazione delle   
informazioni, alla formazione e aggiornamento del personale, all'inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali; 

 
e. assegnano l'istruttoria delle pratiche sulla base di una equa distribuzione del lavoro 

all'interno delle rispettive strutture, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e 
delle professionalità del personale assegnato;  

 
f. provvedono alla distribuzione dei carichi di lavoro privilegiando professionalità, la 

posizione ricoperta, l’esperienza e attitudini dei dipendenti, favorendo l’integrazione 
tra le varie competenze in uno scambio professionale continuo che garantisca 
l’accrescimento, la polivalenza e la polifunzionalità dei lavoratori; 

 
g. privilegiano l’introduzione di tecniche di lavoro “per processi” e “di gruppo” a 

garanzia di trasparenza e condivisione delle regole;  
 
h. effettuano la valutazione del personale assegnato alle rispettive strutture con 

imparzialità rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti nel presente Codice, nel 
vigente Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
della Società Iglesias Servizi srl, nel Piano Nazionale Anticorruzione ed in tutti i 
dettami normativi comportamentali della P.A.;  

 
i. evitano che vengano diffuse notizie riguardanti la Società Iglesias Servizi srl o 

l'operato dei dipendenti che non siano rispondenti al vero e favoriscono la 
diffusione e la conoscenza di buone prassi; 
 

2. L’Amministratore Unico, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
vigilano sul rispetto delle norme in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed 
incarichi, da parte dei dipendenti. In particolare, prima del rilascio delle 
autorizzazioni, devono effettuare una approfondita verifica relativamente alla 
presenza di conflitti di interesse, anche potenziali, oltre al puntuale riscontro di tutte  
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     le altre condizioni e presupposti legittimanti stabiliti per legge e/o regolamento.  

 
3. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il Capo Cantiere, i RUP ed i 

Responsabili, intraprendono con tempestività le iniziative necessarie ove vengano 
a conoscenza di un illecito, attivando, laddove siano competenti, il procedimento 
disciplinare, chiedendo all’Amministratore Unico, l’eventuale irrorazione della 
sanzione, ove non competenti, prestando, se necessario,  la  collaborazione  e  
provvedono  ad  inoltrare  tempestiva  denuncia  all'Autorità Giudiziaria o alla Corte 
dei Conti per le rispettive competenze. 
 

4. L’Amministratore Unico, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il 
Capo Cantiere, i RUP ed i Responsabili, adottano, nel caso ricevano una 
segnalazione di illecito da parte di un dipendente, ogni cautela affinché il 
segnalante sia tutelato nell'anonimato e non venga discriminato per la 
segnalazione resa. 
 

5. I Responsabili ed il Capo Cantiere vigilano che la timbratura delle presenze da  
parte dei propri dipendenti avvenga correttamente e valuta, per le pratiche 
scorrette, le misure o le procedure da adottare secondo il caso concreto. 
 
 

ART. 10 - DILIGENZA, OBBEDIENZA E FEDELTÀ 
 

1. L’Amministratore Unico è la massima figura apicale della Società Iglesias Servizi 
srl, da lui dipendono gerarchicamente i suoi collaboratori e tutti i dipendenti. 
 

2. Nell’attività lavorativa svolta, i dipendenti prestano la propria opera usando la 
diligenza richiesta dalla natura della prestazione eseguita, dall’interesse della 
Società e da quello superiore della produzione nazionale, osservano ed eseguono 
le disposizioni impartite per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro, assegnate 
dall’Amministratore Unico e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente 
dipendono.  
 

3. I dipendenti non devono trattare affari, per conto proprio o di terzi, in concorrenza 
con la Società, né divulgare notizie attinenti all'organizzazione ed ai metodi di 
produzione dell'impresa o farne uso in modo da poter recare ad essa pregiudizio. 

 
4. L'inosservanza delle disposizioni contenute nel presente articolo danno luogo 

all'applicazione di sanzioni disciplinari, secondo quanto disposto nel successivo 
art. 11. 
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ART. 11 - SANZIONI E CODICE DISCIPLINARE 

  
1. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 

presente Codice dia luogo a responsabilità penale, civile, amministrativa o 
contabile del dipendente, essa è comunque fonte di responsabilità disciplinare 
accertata con l’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

 
2. Parimenti, il tipo di sanzione disciplinare concretamente applicabile, inclusa quella 

espulsiva, va rinvenuta nei contratti collettivi applicati (Servizi Integrati Multiservizi, 
Commercio/Terziario, UNEBA, ecc.) e nella normativa vigente, tenendo conto 
anche, ai fini della determinazione dell’entità, della gravità del comportamento e 
dell’ammontare del pregiudizio, anche morale, arrecato al decoro o al prestigio 
della Società.  

 
3. Per quanto riguarda le violazioni a carico di soggetti destinatari con i quali non è 

costituito un rapporto di lavoro subordinato, la sanzione applicabile, in relazione 
alla gravità dei fatti contestati e secondo le leggi che regolano la materia, è la 
risoluzione del contratto, in forza delle specifiche clausole appositamente inserite 
all'interno dello stesso. 

 
 

ART.12 – AGGIORNAMENTO DEL CODICE 
 

1. L’aggiornamento del presente Codice Etico e di Comportamento Aziendale tiene 
conto dei seguenti fattori:  

- normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti;  
- emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del presente Codice;  
- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione; 
- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel Piano Triennale Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza e Integrità Aziendale; 
  

2. L’aggiornamento segue la stessa procedura seguita per la prima adozione del 
presente Codice. 

 


